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“PAZZO” PAZZINI

UOMO CHAMPIONS 
Dovrebbe avere finalmente convinto 

il Ct Marcello Lippi che merita il Sudafrica
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36A giornata: Sampdoria-Livorno
02 maggio 2010
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Pochi,diciamo la verità, potevano pensare la Sampdoria capace di an-
dare a Vincere all’Olimpico, contro una Roma che già pensava di aver 
vinto un altro scudetto (e Sabrina Ferilli aveva promesso un altro spo-
gliarello)
Non si poteva essere ottimisti sul conto della Sampdoria dopo quello 
che era successo in settimana. I giornali torinesi che annunciano 
l’arrivo di Beppe Marotta alla Juventus. Garrone che ribatte che è 
padronissinmo di andarsene (non farà valere il contratto). Del Neri 
che non firma e dice che è stato lui a ricostruire Cassano. E Cassano 
che spara su tutti: Marotta va alla Juventus ? E chi se ne frega! Del Neri 
non ha ricostruito un bel niente, ha fatto tutto da solo. Se ne va? C’è 
libero Donadoni, che lo riteneva un punto fermo della Nazionale. E 
Lippi? Bravo Claudio, il presentatore. Marcello,chi è?
La Sampdoria è andata a Roma con questo stato d’animo e ha vinto. 
Cassano ha inventato il primo gol di Pazzini. E Pazzini con questa dop-
pietta non ha solo assegnato lo scudetto all’Inter, dovrebbe aver con-
quistato un posto in Nazionale.
Se Lippi, dopo aver emarginato Cassano, non porta in Sudafrica nem-
meno Pazzini, significa che la Sampdoria non gli è più simpatica. Non 
ci sono altre spiegazioni.

Di ELIO DOMENICONI

a questo punto aldo spinelli può sperare di battere il suo amico 
Riccardo Garrone solo a... scopone. Per quel che riguarda il calcio 
può mettersi il cuore in pace. La Sampdoria, dopo la grande impresa 
di Roma, è saldamente in zona Champions e si prepara ad affrontare 
l’incontro decisivo con il Palermo senza particolari timori, anzi con 
la convinzione di potercela fare. Chi ha vinto sul campo della Roma-
capolista può benissimo vincere anche a Palermo.
In questo turno Sampdoria e Palermo affrontano due squadre già ret-
rocesse. Ma mentre la Sampdoria affronta un Livorno che è già in 
serie B anche per la matematica, il Siena, a dispetto della logica, spera 
ancora. E in ogni caso ci tiene a fare bella figura davanti al proprio pub-
blico, vuole uscire dall’Olimpo del calcio a testa alta.
La Sampdoria, invece, dovrebbe avere vita facile contro il Livorno. La 
vittoria dell’andata all’Ardenza per Spinelli è stata una vittoria di Pirro, 
visto quello che è successo dopo. Ed è stata una vittoria simbolica 
anche quella di domenica contro il Catania. Non è servita a nulla per 
la classifica. Ormai tutta la città ha abbandonato gli amaranto al loro 
triste destino. E Spinelli è ormai contestato da tutta la città. Ha rovi-
nato tutto quello di buono che aveva fatto prima. Il “re dei containers” 
ha ripetuto a Livorno l’errore che aveva fatto a Genova: quello di non 
andarsene quando era in auge. Così invece lascerà a Livorno un brutto 
ricordo, come l’ha lasciato a Genova.
La Sampdoria sta compiendo un’impresa nella quale pochi credevano. 
E’ in zona Champions. Ha 12 punti di vantaggio sul Genoa, che dopo 
aver perso a Marassi dalla Lazio si è allontanato anche dall’Europa 
League.

Dopo la grande impresa di Roma

GARRONE FELICE

SPINELLI K.O.

Con la doppietta di Roma Giampaolo Pazzini ha rinforzato la 
posizione della Sampdoria in zona-Champions e ha... asse-
gnato lo scudetto all’Inter

36a giornata 2 maggio 2010

Milan-Fiorentina (2-1)
Atalanta-Bologna (2-2)

Bari-Genoa (1-1)
Cagliari-Udinese (1-2)
Catania-Juventus (2-.1)
Chievo-Napoli (0-2)
Parma-Roma (0-2)

sampdoria-livorno (1-3)
Siena-Palermo (0-1)

Lazio-Inter (0-1)

Il prossimo turnoIl Programma 

 
La Classifica

La Sampdoria puo’ arrivare 

alla Champions. Il Livorno 

e’ gia’ in serie B

37a giornata 9 maggio 2010

Bologna-Catania (0-1)
Fiorentina-Siena (5-1)

Genoa-Milan (2-5)
Inter-Chievo (1-0)

Juventus-Parma (2-1)
Livorno-Lazio (1-4)

Napoli-Atalanta (2-0)
palermo-sampdoriA (1-1)

Roma-Cagliari (2-2)
Udinese-Bari (0-2)

Inter 73

Roma 71

Milan 64

sampdoriA 60

Palermo 58

Juventus 54

Napoli 53

Genoa 48

Parma 48

Fiorentina 46

Chievo 44

Bari 43

Cagliari 42

Udinese 42

Catania 40

Lazio 40

Bologna 39

Atalanta 34

Siena 30

Livorno 29
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Lo scorso 12 febbraio, all’età di cinquantasei anni, è scomparso a 
Genova Petar Borota, leggendario portiere del Chelsea tra il 1979 e 
il 1982 e ligure d’adozione. Una vita avventurosa, la sua; e una carri-
era divisa tra il dramma della patria sconvolta dalla guerra, i  successi 
sportivi e quelli artistici. Dopo gli studi di belle arti all’Accademia di 
Belgrado, sua città natale, Borota è stato infatti un affermato pittore; 
una sua mostra venne organizzata nel 2004 anche al Centro Civico 
Buranello di Sampierdarena, Petar Borota, dall’arte del calcio all’arte 
della pittura.
A distanza di trent’anni la notizia ha molto colpito i tifosi della squadra 
londinese, attualmente impegnata per il titolo in Premier League, che 
gli hanno tributato grande affetto e un lungo omaggio sul sito uf-
ficiale. Borota è stato un giocatore poco ortodosso, il precursore di 
un’era in cui i portieri hanno cominciato a spingersi oltre la propria 
area. Il suo stile eccentrico e spettacolare ha lasciato il segno nel 
cuore dei fan in un periodo generalmente poco felice per il Chelsea.
Dopo una lunga carriera nel Partizan Belgrado, Borota arriva a 
Londra nel 1979 per 70.000 sterline e conquista Stamford Bridge 

giocatori di ieri

petar, addio alla

leggenda del chelsea

dopo poche partite. Ogni suo match è uno spettacolo: rinvia di testa 
i cross avversari invece di afferrare la palla, indulge in dribbling con 
l’attaccante di turno, si lascia dondolare sulla traversa, fa rimbalzare il 
pallone sul proprio palo per regalare un brivido e ben prima che sia 
una pratica comune si fa spesso vedere nell’area avversaria in occa-
sione di punizioni e calcio d’angolo. Una volta col Partizan attraversa 
addirittura la linea della sua porta con la palla in mano, credendo er-
roneamente che il gioco sia fermo e regalando un gol agli avversari. 
E in tutto questo i suoi numeri sono straordinari: salva innumerevoli 

Scompare a Genova uno dei 

grandi precursori del ruolo mod-

erno del portiere, amatissimo 

dai tifosi londinesi
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volte la porta della sua squadra, diventa un eroe per i supporter  lond-
inesi e nel 1980-1981, quando viene eletto a furor di popolo Player 
of the Year, batte tutti i record precedenti con ben 18 partite in cui 
il Chelsea non subisce reti grazie a lui. Dopo 114 presenze arrivano 

gli anni in Portogallo, il ritiro dal calcio e l’arrivo a Genova, dove si 
trasferisce e si dedica alla sua grande passione, la pittura. 
Lo stadio di Stamford Bridge gli ha tributato un minuto di silenzio 
prima della partita contro il Cardiff. Ecco il ricordo di Gary Chivers, 
che giocò in difesa in quegli anni: “Petar era un portiere incredibile, 
molto acrobatico, e ha segnato un nuovo standard per i portieri di 
oggi perché fu il primo a effettuare disimpegni palla al piede. Era un 
ragazzo fantastico ed era ancora molto giovane, è davvero triste. È 
stato un precursore”.

La scheda di petar borota 

Petar Borota

Nato il	 5 marzo 1953 a Belgrado, Yugoslavia
Morto il	 12 febbraio 2010 a Genova
Altezza	 1.82 m
Posizione 	 Portiere

Carriera e presenze

1969–1975	 OFK Beograd (131)
1976–1979	 Partizan Belgrado (77)
1979–1982	 Chelsea (107)
1982	 Brentford (0)
1982–1983	 Portimonense (7)
1983–1984	 Boavista (15)
1984–1985	 Porto (0)
1986	 Boavista (0)
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parla gianluca pagliuca

“storari merita

i mondiali”

di gabriele lepri

Uno storico scudetto, tre Coppe Italia, una Coppa delle Coppe e 
una Supercoppa Italiana: Gianluca Pagliuca ha segnato una delle pag-
ine più importanti della Sampdoria, ottenendo in otto stagione ben 
198 presenze. Ha esordito in Serie A con la maglia della Sampdoria, 
dopo essere stato prelevato dalle giovanili del Bologna, a Genova 
nella partita Sampdoria-Pisa giocata l’8 maggio 1988. Fondamentali 
per lo scudetto dei blucerchiati furono le parate decisive di Pagliuca 
in campionato nello scontro diretto contro l’Inter, a San Siro, com-
piendo numerosi interventi prodigiosi e parando anche un rigore a 
Matthäus che permisero alla Sampdoria di vincere per 2-0. Nel luglio 
2006 Pagliuca, ormai prossimo ai 40 anni, ritrova la serie A, firmando 
per l’Ascoli. La sua stagione termina dopo 23 partite: fermato da un 
infortunio, una volta guarito non ritrova posto in squadra, perché il 
tecnico Sonetti gli preferisce Eleftheropulos. Conclusa l’esperienza ad 
Ascoli, Pagliuca è rimasto senza contratto, di fatto terminando la sua 
carriera agonistica. Ha fatto sapere di avere intenzione di intrapren-
dere la carriera di allenatore acquisendo il patentino per allenare in 
Serie A. Oggi ricopre la carica di opinionista per conto di Sky Sport. 

Sampdoria-Livorno sulla carta è una gara scontata, ma il cal-
cio non è una scienza esatta, è d’accordo?
 
Assolutamente sì. Come ha detto lei sulla carta la partita è alla por-
tata della Sampdoria che con un’altra vittoria potrebbe tenere an-
cora distante le inseguitrici candidate alla zona Champions League. 
Il Livorno ormai è retrocesso in serie B, non ha più motivazione 
particolari, ma secondo me darà il tutto per tutto per cercare di 
chiudere al meglio queste ultime tre gare di campionato. Negli ul-
timi anni squadre già retrocesse con diversi turni di anticipo hanno 
sempre dato del filo da torcere alle formazioni più quotate. I bluc-
erchiati dovranno fare attenzione e a non prendere la partita sot-
togamba. Comunque sia Cassano e compagni non hanno bisogno 
dei miei consigli, visto l’ottimo campionato che stanno facendo. 
 
Oltre a Cristiano Lucarelli a chi dovrà fare attenzione la 
Sampdoria?

Direi a Bellucci visto che ha segnato domenica nell’inutile vit-
toria degli amaranto, visto che poi è concisa con la retro-

cessione diretta. L’ex giocatore della Sampdoria potreb-
be dare fastidio ai blucerchiati magari giocando una gara 
buona e dimostrare quindi che poteva dare ancora essere utile.  

Alla luce del momento buio tra novembre e gennaio, si as-
pettava una  Sampdoria in piena lotta per il quarto posto a 
tre gare dal termine del campionato?
 
No, non me lo aspettavo: bisogna fare i complimenti a tutto lo 
staff per come ha saputo rialzare la testa dopo il brutto periodo, 
il caso Cassano e la sua possibile cessione alla Fiorentina, poi rifiu-
tata dal giocatore stesso. Altre squadre avrebbero fatto un cam-
pionato opaco con tutte queste difficoltà, la Sampdoria invece no. 

Storari con le bellissime e importanti parate di Roma si sta 
rivelando un ottimo innesto: lei che è stato un eccellente 
numero 1, lo consiglierebbe a Lippi?
 
Certamente, merita i mondiali, ma a mio avviso il ct ha già scelto i tre 
portieri che, a meno di clamorosi ripensamenti, saranno Buffon della 
Juventus, Marchetti del Cagliari e De Sanctis del Napoli. Lippi ha sempre 
fatto capire che in nazionale saranno convocati giocatori che hanno 
fatto parte già del gruppo durante le gare di qualificazione, anche se le 
porte sono aperte a tutti. Statisticamente però i giocatori scelti sono 
stati quasi sempre quelli già in rosa durante le gare della nazionale. 
Storari cosa ha in meno quindi di Marchetti e De Sanctis? 
Forse il fatto che ha iniziato a giocare con continuità da quando è 
venuto alla Sampdoria, quindi a partire da gennaio. Dopo qualche gara 
da titolare nel Milan a inizio stagione, si è accasato in panchina per far 
posto a Dida ed Abbiati, quindi magari Lippi nelle sue scelte decide di 
premiare chi ha giocato con più regolarità in campionato e, come ho 
detto prima, chi ha già fatto parte del gruppo. Ogni città sponsorizza 
il proprio portiere italiano: a Palermo spingono per Sirigu che per-
altro è già stato chiamato, a Bologna dove io risiedo premono per 
Viviano. Le sorprese magari potranno esserci in altri ruoli, visto che 
Lippi ha sempre riferito che le porte sono aperte a tutti. Il numero  
1 blucerchiato sta giocando gare da applausi, è attento nelle uscite, 
ottimi riflessi tra i pali e soprattutto comanda al meglio la sua difesa.  

Al di là dell’Europa League o della Champions League, in 
quali reparti dovrà intervenire la dirigenza blucerchiata la 
prossima stagione?
 
Direi la difesa, poi rinforzerei l’attacco con l’arrivo di una prima 
punta forte che possa dare il cambio. La prossima stagione tre sa-
ranno i fronti in cui la Sampdoria sarà impegnata: occorrerà avere 
i ricambi giusti e una panchina adeguata per poter andare avanti il 
più possibili in ogni competizione. Adesso però la squadra deve stare 
concentrata in questo finale di stagione, poi si pianificherà il futuro. 
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vono giocatori con la G maiuscola visto che dovrai affrontare le più 
blasonate formazioni. Servirà una panchina lunga, ma con giocatori che 
possano essere dei titolari e non dei rincalzi
.  
Eccetto le grandi squadre come Inter e Milan, l’Europa ulti-
mamente ha avuto un effetto negativo in campionato per le 
squadre medie:  si può prendere spunto dalle milanesi oppu-
re è un utopia?
 
Non è facile, l’Europa toglie tante energie, ma ripeto: se si costruisce 
una rosa di 18 giocatori forti, quindi con una panchina adeguata, si 
può lottare con le stesse ambizioni su entrambi i fronti, altrimenti 
sarà dura. Ora come ora godiamoci questo momento e attendiamo, 
bisogna crederci fino all’ultimo….

DI gabriele lepri

Nicola e’ il titolare del famoso locale genovese Happy Hour situato 
alla Foce in via Casaregis 64 . Dopo aver brillantemente allenato di-
verse squadre liguri dilettantistiche ora si è lanciato nel mondo della 
ristorazione con ottimi risultati. La nostra redazione, in occasione di 
Sampdoria-Fiorentina, ha deciso di contattare proprio Nicola, grande 
conoscitore del mondo calcistico italiano, ma non solo.

Dopo un anno di astinenza la Sampdoria ritorna in Europa: 
in una tua intervista di febbraio avevi detto che centrare le 
coppe era difficile. Cosa è cambiato da allora?
 
Per fortuna le mie parole non si sono avverate: all’epoca della mia 
intervista la squadra non era in grande spolvero, c’era in ballo il caso 
Cassano anche se poi non è stato ceduto alla Fiorentina, il gioco lati-
tava, la squadra perdeva tanti punti per strada. Da fine metà febbraio 
è tutto mutato: la squadra si è ricompattata, Cassano piano piano è 
ritornato ad essere il giocatore di inizio stagione, il gioco è tornato 
ad essere l’arma in più e la fortuna finalmente è andata a baciare i 
blucerchiati. Questo dimostrata che il calcio non è una scienza esatta 
e che non si possono fare previsioni quando mancano ancora tante 
gare al termine del campionato. Tutti davano la Sampdoria in calo e 
fuori dalle coppe e invece�.la squadra di gioca la Champions League. 

Da tifoso hai potuto apprezzare tante gare di coppe europee: 
quale è stata la Sampdoria più forte che si è trovata a giocare 
contro squadre estere?
 
Senza ombra di dubbio la squadra di Vialli e Mancini. La formazione 
dell’epoca ha saputo dare prestigio alla città, ma non solo. La fina-
le di Coppa dei Campioni contro il Barcellona poi è stato il massi-
mo, anche se poi è andata a finire male per una svista dell’arbitro� 
Cosa temevano le squadre dei primissimi anni ’90 della Samp? 
Vialli e Mancini. Ricordo che in tutte le trasferte che ho fatto la mag-
gior parte dei tifosi aveva timore di questa coppia di goleador. Teme-
vano il gioco, la quadratura della squadra, e tutti gli altri componenti 
della rosa, da Lombardo a Cerezo, ecc…
 
Che paragoni si possono fare tra la squadra che ha sfiorato 
nel 2005 la Champions League, allora ci andò l’Udinese, e 
quella di adesso?
 
All’epoca l’unico giocatore di classe era Flachi, adesso oltre a Cassano 
ci sono Pazzini e Palombo. Questa stagione rispetto a quella che hai ci-
tato è diversa: è più quadrata, più forte, ed è molto più vicina all’obiet-
tivo. Poi ci sono uno Storari in più, Guberti e Poli per citarne altri.
 
Per l’Europa in programma la prossima stagione, la dirigenza 
dove dovrà intervenire?
 
Direi in difesa e qualche rincalzo in più in attacco. A mio giudizio si 
dovrebbe fare un mix tra giovani e giocatori esperti. Per l’Europa ser-
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PARLA nicola dell’happy hour

“crederci

fino alla fine”

“una volta l’unico giocatore

di classe era flachi, adesso

oltre a cassano ci sono

pazzini e palombo”
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Di Fabrizio Repetto

fotoservizio da bogliasco

entusiasmo alle 

stelle per la samp!

Il derby del Bar Ciacci

si rivive l’atmosfera della Storica 

Sampdoria dell’era Mantovani

Boso Papa della Sud

Anche Delneri e Marotta sono lettori di InCampo...

British Samp: Trevor  Francis capocannoniere della Coppa 
Italia 1984-85 
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CENTRO Città e Centro Storico: Happy Hour Café, Café de 
Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scassadiavoli, Number One 
Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, Sails & Bagpipes, 
Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  La Coctel-
era, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar degli 
Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, 
Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, 
Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des 
Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar 
Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano.

LEVANTE: Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  
Porto Banana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. 
Siro, Estoril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le 
Crepes, Bar Chicco, Bar Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè 
Cavour, Bar Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da U 
Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il 
Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal Mare, Bar Operosi.

VALBISAGNO E zona STADIO: Antica Trattoria Da O Caccioeto, 
90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, Pizzeria-Ristorante L’Oscar, 

Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar Carpe Diem, American Bar 
La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar Sportivo, Bar Preludio, 
Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River Café,  Bar Mangini, 
Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La Sosta, Bar Ris-
torante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Kafésito, Da 
Romoli.

PONENTE e Valpolcevera: Bar Roma, Il Semaforo, La Fer-
mata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, Il Sole di Notte, Bar Nuovo, 
Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme Oriental Pub, Ricevitoria 
Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, Ristorante Bailamme 
(PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna (PEGLI-MULTEDO), 
Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, Bar 
New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI P.) Caffet-
teria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trattoria 
La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio (CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Sali-
scendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, 
Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar 
Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, 
Bar Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia 
(SAMPIERDARENA)

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud
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